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Dopo le lotte per i contralti 

un Primo maggio 
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della battaglia per le riforme 
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La sequenza dell'azione unitaria tracciata dai sindacati sulla base 
delle esperienze maturate negli anni '60 - L'uso capitalistico della 
congiuntura e la consapevolezza acquisita da CGIL, CISL e UIL - Il 
grande insegnamento dell'azione d i massa per le pensioni ed i nuovi 
temi di lotta - Il problema di « prol ungare » i risultati contrattuali con 
lotte sociali che li garantiscano da possibili « vendette » del sistema 
Un modo più diretto di influire sul la sfera politica 

Dopo i conti atti le nfoime e quo 
ita la sequenza (he I i/ione unii n i 
dei smd icati In ti iccnto fi a le mi 
sive lotte dell animino caldo e i vist 
mm unenti di queste settimine chi 
coinvolgono intere pioinnce regioni e 
(ategone T una linea fondili su un 
piotando convincimento maturilo chi 
movimento sindacale negli anni fiO Si 
e compieso che quinto i Involatori con 
qiustano lottindo pei migliome il rap 
pillo di lavoro può essere decuitito o 
iddìiittuia vanificito at non viene con 
sohdito a livello di politici economici 
e di sliuttuie sociali 

Lo hi dimostnto 1 espei lenza Do|X) 
le glandi lotte e gli impoitinti successi 
del 1162 fi! che n e i ino lotto I t equi 
Iibi i s fondilo sui bissi s i l i n e sul 
I ill( dispotismo il sislem i In reigilo 
in I iln con un i ci si economica li 
quii dimostnvd semplicemente Ini 
sopputibilit i politica di quel ni iggior 
cost( I uso capitilistico delli congiun 
tini gestito guudn caso dil cen 
ho s mali a — ha alliccilo I occupa 
/ione pei « nequilibiare » il rappoito 
fia (osti e ncavi cosi come ì rippoiti 
di fui zi fi a capitale e lavoro r stata 
una lezione che il movimento sindacale 
hi subito pui leigendo mi con in 
suff ciente unità e che In oggi ben 
mpu ilo I espiessione più alti di quo 

sta consapevolezzi si e avuta in chi i 
ve pi l l ic i e in tei mini indie teouci 
al \ li t migli sso delh CGII tenuto 
nel giugno 00 prima de'la battaglia 
pei 1 coiitritti 

P il ì l l thmuite i qucsli matuiazli 
ne che vn vii si i t l emnva indie 
nei congiessi delh C [SI e poi della 
UIL il moumenlo smdacile itali mo 
ave\a sp°rimentito un nuovo filone di 
lotti mendicali! i le pensioni intese 
come un obiettivo non di agitazione de 
gli s anziani s ma di azione per tutti i 
lavoratoli Tu quello il puma dei mi 
vimcnti di massi che - per cosi due 
- il sindacato gesti dil di fumi d I 
Pai lamento da cui i suoi esponenti si i 
vano per uscire (non tutti volentien 
come è noto) Cioè il sindacato non de 
lego più ì deputati sindacalisti a con 
dui re una battaglia legislativa che poi 
li trovava schieiati coi i ispettivi par'iti 
e quindi divisi II meccanismo delle 
pensioni e ceito legolato per legge ma 
la battaglia andava condotta avendo si 
come contiopaite il governo pelò non 
dai banchi di Montecitorio II sindacato 
doveva fai e la sua insostituibile pute 
di tutela del lavoio con gli sciopen e 
col negozino libeio e soviano lestando 
il Pai lamento di miglioiate 1 intesa lag 
giunta col poteie esecutivo 

Le tiaversie le lotte e U successo 
che alfine venne strappato sulle pen 
sioni furono un alno grande ammae 
stiamento Laver chiamato i lavoratoli 
occupati a sciopuaie tolse dall isola 
mento i pensionati e mise in luce la 
piesa nuova che nella classe operaia 
italiana giovane o adulta stavano con 
quislando le rivendiciziom m cui il sa 
lario compare sotto una « faccia a nuo 
va 0 più esattamente in cui il rap 
poito di lavoio espande la sua dlmen 
sione convenzionale Decisiva fu la con 
atatazione che una lotta cosi geneiale 
come quella per le pensioni non eia 
affatto genenca e che anche ad essa 
si poteva applicare la regola che lo 
sciopero vince che la lotta « paga » 

Ma proprio per questo ì lavoiaton 
pretendevano che tale lotta fosse dnet 
ta democraticamente L ondata di pai 
tecipizionp al sindacato e di gestione 
di massa degli scioperi sviluppatasi 
nel l>8 69 ebbe il suo episodio più vi 
stoso nella battaglia per le pensioni 
(Che non è ancora finita) 

Altri temi venivano avanti C era sta 
ta fi a ì metallurgici milanesi una pe 
tizione per 1 aumento delld quota di 
paga esente da imposte Lia stata lan 
da ta dai sindacati e recapitata in P n 
lamento poi non si eia saputo più 
niente mi non pochi laioiatori appiè 
standosi alle lotte contiattuah dell iu 
tunno calcolavano giù quanto si s i 
rebbe mangiato il fisco Celano anche 
stati i Milano poi a Tuenze poi a 
Tonno sciopen pio! inculi per 1 fitti e 
la casa non sempie unitali ma scmpie 
sentiti 

n con quello sfondo e con questi 
piecedenti che i sindacati in pi ossi 
mlta dell autunno si posero per la 
pumi volta unitai rimonte il problemi 
di «prolungare» i nsullati contrittinli 
con lotte sociali che li gai unissero 
dalle pievedibili vendette del sistemi 
Un tei reno nuovo aiduo poco espio 
rato mi un terieno obbhgito unifi 
cante dille molte potenz alita Lo scio 
pero f,eneiale pei la c i s i il 11 no 
!embi( apn infitti la bi l t igln con 
una impressionante min festazione di 
foiza a cui si afficcm ino tulte le 
misse che luotano intorno al Inoio 
adi n ilo alla classe opei in 

Due dunque «dopo 1 conti itti le il 
foimc» non è neppuie esilto Non si 
ti alla di due tempi piuttosto di due 
fronti dell azione sindacale Due tem 
pi s in boero se puadossilmente si 
volessi vedeie nelle lo'te pei i con 
ti itti un azione che incide sull iccumu 
lazioi i e in quelle per le nfoime uni 
inizi U vi che inteiviene nelh disti ibu 
zinne kl leddito Ma il glosso tema 
delh cisn dimostie come laico di in 
tei vento a i assai visti polche vi chi 
livello e (hi icgime delle locazioni alh 
pioppeti dei suoli e ali issetlo uibino 
oltieche illindustna edilizi! L li sa 
Iute che va dall ambiente di hvoio alle 
unità salutane locili i l l i nazionali/ 
razione dell industiia f ai macellile t al 

sial mi di siciuez/i sopii lo In iridili 
te Ititi tih che noi solo negnn h con 
t ip[i>si/ioie fu i ivend e i/ion e u 
foini mi supenno pei fino le distili 
zioni fri e se mtierci indo il tutlo Ui 
il!endici/ione smchcile si dihla m 
sommi cosi e mie il molo del snidici 
to T h conduzione sin he ile dil finn 
te delle nfoime e espiessione ippunto 
del riti O! amento in esse di u i miei esse 
direttamente ii!endi(iti!o dei l ivon 
tori 

O n che tutti qu sto fi mio è n 
moumenlo sulh b ise dell ippello lui 
culo nei gioì n sena li CGII CISI 
UIL i '() imi in d h i >i ilon coni n 
eia i diventi e vu> q id chi pi imi 
dell inumilo li ( ( I I ivcvi uni cu 
come compito piincipili spostile ni 
ivinti k fi olititi o dei nppoih di foizi 
e dell issetlo conom e > acci ile poi tm 
do nel cuoi e delh sicieti il d n musili i 
impresso dille lotte ittnvei o un eli 
ma di mobilit i/ione socia e che ficci 1 
peino stilli meliche i/ione o" i n i Qu 
sti sono gli sbocchi e li continuila eh 
i sindaeiti uniti! irniente olirono n 
hvoiaton e Illa societi atessa cornili 
enndo dalle foize politiche 

Nel discoiso d investii i n il nuovo 
piesiclente della conlindiia m In inve 
ce indicato un alti a sii id i nuova sol 
tinto rispetto i quel! t mi i fino 1 
leu dillo stilo maggio! e pidtomlc Pei 
gli impienditoi i un discoiao di nfoime 
In senso solfanti se si impiline ilio 
Stito il din musino del processo piodut 
'ivo e*so deie adegunsi insomnn u 
tempi delh f abbi lei al 1 itm i delh c i 
tena e nngan incile il livello n n 
giunto li dallo scontro di e isse mi p ì 
ncompi endei lo senza sosse e io sen 
zi quegli sboccili e quell i confi luta 

Quindi la «nfoima dello Stito a eie 
h Conlindustm oggi chiede e la nf 
ma cieli ordine e nell oiduw non li sio 
ta che i sindiciti coi loro obiettivi e 
piogninmi di lotti pei seguono nc j i 
ndm/zi del poteie pubblico pei e mei 

rtimre e udirne il poteie p u n t o Per 
questo i sincl ic iti hanno te piolo h 
pi des i della Conlinclusti i di IUL,O/ n e 
in veste di teizo inteilccutoi 

Dopo I autunno caldo dopo h ipie 
sione scitemta contro in piotici 
nisti pei l e m m e il m >v mini i n le 
fabbnche e dopo che lo se ipeio gei e 
I ile del 6 febbi u h i i i In v i 
dicindo h tifoni i del li e ti 
e ubidendo h vohnli d i n ( h i 
itticamente i cinti itti in u n e i l i / 
ne umtaiia per le nfoime q u le 
pi esentano autiesi come un micio più 
duetto di influire sulh sfeia politici 
Le lotte contrattuili benché imponenti 
come quelle dell autunno sembrano in 
fatti non contare direttamente nella pò 
litica anche qu ndo mutino indin/zi 
di spesa e compoilamenti mimstemli 
esse possono continuate ad appaine 
come questioni ci inteiesse economico 
e anche sociale mi non politico 

l'Iseo ci a s liuto ti lapilli carovi 
t 1 e cosi v a fumo en l inc in un i ìp 
pollo duci o cintilo filili! che e quelli 
x s >c et ì che nelliutunni appanvini 
accostili solo come itton e spettitoi i 
O n il rionte delle riforme i l l u g i li 
misse in movimento molti pirte d 
una genei i n t opinione pubblica» si 
piesenta come hvoio piti o meno meli 
redimente produttivo 

Per il sinchcito ciò significi acqui 
sue nuove alleanze sociali e di conse 
giien/i politiche con uni st i i tegn mol 
to n t i coh t i che tinga conto del nm 
t u e dei soggetti in nppoito il niuliu 
del t pò eh iifoinn pei cui si lotti Si 
Rullici niello pei il sindic ito ivere 
nuovo contiopnti corno il governo e 'e 
tslin/o locali in pi imo Itngo quelli io 
gioii ile e simulici ninne n e i e ivvei 
su i più diveisifioiti d quelli configli 
libili nei pich mi e nelle Imo assocn 
/om Mi sopì ututto por il sindacali 
quo li bittigh i o l i scopetta del sigili 
beato concioto di ciascuni nfoimi poi 
che cine « c i s i > non può volei due 
semplicemente « issetlo uibamstico » 
vuol due in pi imo luogo affitto I prò 
gotti ottimali di nfoinn non seivono 
Sono pini « n/iomlizzizione s> e non 
h inno gimbe nei e minimale Gli ope 
n i non fai anno il mulo per una ìa/io 
mli/7izione riformista come non I han 
no fitto per li piognmmazione del 
"entro sinistri I,e ì ifoi me come quelle 
iggi sul tippeto sono tinto più con 
ciete « qumtilicibili » quanto pili esse 
soigono dill i condizione operili Poi 
iccepnle e cooidimte I insieme t sin 
liciti hanno idottito ed Citendeianno 
I metodi delh consultazione olimi in 

v liso nelle lotte contnttuili oltieche 
i/ienchli i melilluigict Innno nii/nli 
li Ino pntecipi/ione pecuhaie piopno 

in feimite i scopo di consulti/ione in 
assemblei 

S può forse due che le nfoime cani 
bnno incile il smdicito i l lnguido i 
noi oi i/zontt acciesccndo lo sue re 

sponsibiliti o in pnticolne consolidili 
chilo oignu imente 1 uniti in una pio 
v i che e difficile poiché qui si ti atti 
di rompete equihbn di poteie mulini 
tiutluic colpite inteiessi cambiare 
Invero le cose Mi incile in questi 
ci n due «dopo i conti itti le nfoi 

me può ossele giusto se si intende 
con co che il movimento sindacale stì 
i h lo in gridino p u alto — e vuol 

fi r I nspetlo i quelli pur eleviti 
t i c i t con i conti itti doli mi inno e 
con qu Ito ìeceitissinn d le s 1 

Qui t 1 Mtggio peti mio si celebn 
pei li pumi volti ili insegni di un 
« dopo-conti itti clic non solo nel i 
scontro fibbi ica pei fibbi ica mi ai 
che con 1 azione geneiaie a livello so 
m i e tiene vivi la piessione siili av 
vei sai io duetto e sulle sue pioiezton 
polit che 
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La conte&tazione contadina è ini
ziata assai prima della clamorosa 
manifestazione di piazza del Popolo 
19 novembre 1969-16 aprile 1970: 
due date che non significano epi
sodi isolati - Dalle lotte dei brac
cianti al più articolato discorso sui 
coloni, mezzadri, coltivatori diretti 
Bonomi: dal latte in faccia di Ve
rona ai fischi di Roma - Le sugge
stioni residue del « blocco rurale » 
La nostra politica verso i contadini 

l1) NOVEVBRi: 1*K<) Sciopeio gene 
ralo CGIL Cibi UH nel pieno delh 
bitumila contiattuale dei metalìuipci 
per pietraie 1 inLi insij e tv i oadromle 
e pei tivenditaic uni politica di n 
fjime Coi Li 1 di opei 11 pucoriono le 
shade di tutte le cittì d Italia A Mi 
tano e in molti alti i posti assieme agli 
opei ai sfilano yuppi foli issimi ai con 
tadini con ì loio tialton e sono ac 
colti di ipphusi UllUà lbtlCl 

ìb APRILL 1970 V\ iz/ i del Popolo 
in Roma La confusione ì l seni le 
mia di piotesti dei contadini contio 
Bonomi e i ministn dtmocnstiani sono 
ali apice Sul p iko d°l e cosiddette au 
ionia non si si p u he pesci p gliare 
Bonomi balbetta fi is sconnesse II Mi 
nistio dell if,ncoltut Ì t L,1I altri nota 
bili sono bianchi m volto pei la ì ibbn 
e anche per li p i i t \ un ceito mo 
mento il din^eiH del novimento go 
vanite. cicliÌ Coldit tii In un idea bui 
l i n e Minda vii B HIOIIU dil micio 
fono vi s a\ ìe n i lui e dice (Si i 
mo qui in u SI I I numeio per faie 
e >mc gì o p u u Un ippl tuso gene 
mie e piol innati t )-,lie meste Pa 

ole C voi p )> ippcna toma 
mciul mi tilt i t r i ime di Bonomi 
L a pii 1 ne del r i i ^ n u a go 
venutivi e Us li anche, lui e le 
inU dei )nnd ni -i I n di nuovo alle 
stelle Mi lesi 11 ) di Gioirne n 
bevo politico tic di ne di rrm,liun 
di coltiviton duetti convocati i homi 
pei fue di conti ili ne ili i ìnrcia dei 
metallutgici espiunono uni ola volta 
il loio assenso a ciucilo chi si dico da] 
palco p( r una soli volta intei lompono 
li loio sdegnili piotesti ed e quindo 
applaudono at?li opei u ille oio lotte 
ululane ali sempn che di queste lotte 
viene per tutti 

Due episoli Due Ulti di „! inde tm 
p o m i c i Mi si na t i i foist li episodi 
isoliti o fiitu IP \ o le amji^ne 
non ^"no st ite isscnti dil ji inde mo 
\ mento di hvoiUon che hi s isso e 
seuo p 1 Ital ì dal 1() fi ad o„gi L ìs u 
supcifiriah ono qiu Ilo ilici m izioni die 
sott)vahitim quint) e iceiduto nelle 

impiglio i ili mo iirj-.li ultimi t n pi 
Replicale i questo ffeimuiou L ìd 

d i tt u i MI{ ( i fino |)c i quanto r gu ud ì 
i bucciniti e ì salii it 1 piol i 'u U) 
aj,i olo D i 1 occ dio impunito di Mela 
d e mbic I )f !)) hi pi os ì il u i un e un 

Inumidito ispio o sniL,umoso eh ò 
diventato n ikuno ic^iom come li 
Puglia un ombattimenio ^eneiak di 
popolo r «t it i li più lunga e ditti le 
vi iK ii7i su (\K ile poi piogue pi 
dion più o tusi e inlMnsigtnt r 
gì md iL,ia i r lo onquiste t i / i 
|p dopo un anno e più di l i t e in 
tutto le iot,i)ni d It il i «ioti) i itamcn 
te fia le pm avin/itc e siLtuf a VL 
chi movimento dei lnoiatoii nel suo 
complesso su dal punto di vista sin 
che ile he di quello politico o demo 
ci meo <"on 1 conti ut i bi ìcd-mtl 
hanno )i q i st ito il d ulto ad Hteivo 

nire nella dilezione stessa dei prò essi 
pi oduttn i con 11 Icg^e sul eolloc i 
mento hanno compiuto un jasso cu 
s vo poi spazzai via 11 vei0 )0TM del 
mei calo di pia/za e ogni a l tn foima 
di speculazione sulla misem e sulla 
disoccup i/ione e hinno conquistato 
anche qui stiumenti nuovi per 'a lotta 
per 1 occupazione le nfoime li con 
quista della tena 

Si pai 11 molto oggi di sti irnienti 
ruovi di democnzia Ma cosa sigmfi 
cano in cifie e da questo punto di \ 
sta le conquiste dei braccianti' d 000 
lavoiaton nelle commissioni intersm1i 
cali ?onah e comunali incancate di 
discutere delle piospettive di oecupa 
7ione e quindi dei piani coltunli e prò 
c'uttivi 20 000 delegati nelle biondo 
ngncole di una ceita dimensione 47 000 
lavoiaton nelle commissioni comuml 
piovmcnli e ìegionih pei il colloca 
mento Cifie impiessionanti1 (. fte che 
debbono faici Dilettele e clic sopra! 
tutto debbono spmgeie tutlo il mov 
mento democi ìtico e socialist i t s i di 
cati dei lavoiaton dell inclusim lo 
blindi contiali sindacali il movimont 
studentesco i palliti della elisie pc 
m a ad impegnai si poi la costi i/ionc 
di questa nuova oigam/7 i/ione de a vi 
ta dcmoei itici nelle campigne Supi 
iaie le difficolti enonni e i ntaid 
che ci sono applicale m pieno i re n 
tiatti conquistati e la legge sul colloca 
mento non può cs^eie un compito °ol 
tanto dei sindacati dei binccianti mi 
oggi un pioblema polii ico e do noci a 
tico di puma giande77a 

Più complesso e aiticolato ippaie il 
discoi so pei i coloni ì mezzadri i fit 
tavoli 1 coltiv iton duetti In quelli 
che avanzano l aigomenta7tone c'tlh 
scarsa piesen7a delle campione noi 
movlnionlo dei lavoiaton degli u ' m 
anni ce soivn dubb o uni scaisa co 
nosceii7a dei fatti ma ce anche uni 
ricompi elisione piofondi di quello clic 
significhi os gì pei i eonladim o g \ 
r\7?\\e una lolta poitue avanti un n 
ziativa costume una nuovi ag^ t , . ! 
7iono dì roi7e i e ci ffieolt i e le >>pio/ 
/e de 11 osisteii7i dei conlidni l slo 
n i di polcio domoriislnno I s d i 1 
stessi modo comi e incoia p ì tu i 
pule oij u w / i t a il pionsso j)ronu 
vo a ncolo la ci speisionc e i v il e 1 
fi iiiUinn/nne li finito il pitelo di 
moinpoli indusiiil tutto questo c'eve 
pssti ben tons dei ito e tino n nd ) 
da quelli che vogliono cmipienlcie le 
i igiorn det coni iclmi Non si j h o 
avei in testa uno schemi qui lo orli 
I tic oppine e del loio peso o d 
loio modo e poi accollaci si che in 11 
nini ìMir fi i 1 < mladini n n < 

moli) di smu e tianu onc i ÌH 
sb ij, iato 

La « eontosti7 one J n Bonomi imi b 
>IIJ,IK il lf i] nle 1170 in Piazza ce 
Pope lo Nella nnmavei i del UH 
V io ii i l u i "in i/mie della l i 
doli p n o l t u i i Bonomi fu pi oso a hit 

tt in faccia Anche la faccia e i vosi li 
eh 11 on Resi vo alloi ì Mmistio della 
igne ìltuia liiiono bigmli dal lille di 
quei coni id n che piotestwano conno 
li politica del VirC del governo ila 
Inno e dell ì Coldnetti E in tutu i 
mesi successivi la biande eslate con 
Udini del 1%8 noi solo 1 indimcntiea 
bile ni mifestazlone del rì luglio a Ro 
ina ma manifestazioni e cortei unitari 
di contadini in nu neiosissnne ci ' t ì d i 
t ìlia a T lenze in Emilia nel Veneto 
in qualche posto del Mezzogiorno Quan 
ti contadini pulecipaiono senza di 
stintone di oi ganizzazionc a queile 
manifestazioni? Non è possibile calco 
In lo qu Uche centinaio di migliaia 

E quanli fittavoli dell Allean/a delia 
Coldueiii non iscntti ad alcuna oiga 
i/zi/ ione hanno combattuto insieme 
e hanno pollato av inti iniziative comu 
ii in Lombudia nel Veneto altiove 
attorno ali i legge De Mnm Cipolla di 
nfoima dell iffitto'' E quatte hiu, uni 
l ine di lutti i contadini sono siale 
condotte ni Piemonte e altiove p* i il 
Fondo di solidanet \"> Anche ria colo 
ni e ì nH7/arin sono cadute d is om 
isni e i idi ih fia le diveiso ordini/ 
/a/ om sind icah e si ò avu a un i lotta 
/ tnm sul piano smdicalc e anche su 
quollo più geneiaie del supeiamento dei 

ntt itti pei hi ten i i chi l i l i vo i i 
Conlpmponneamentc è andito avai t 

lo sfoi/o mimane dei coltivatori duci 
ti dei me//adn coloni e flttavoM dei 
biiccnnti poi oigani/7aisi in ass >c i 
/ioni e cooptiative pei li conduzione dei 
tenori pei difondeie i piodotti sul 
mpu ito per le liasfoimazioni Di (10 
a 100000 sono gli isciittl a le associa 
/ioni che adinspono al Centio pei le 
loime associ Uno si 6 apponi a0! ini 
7i ma anche qui cadono sleccuì ari 
tidu 100 000 sono gli ìdeionti a e eoo 
penino agncolo che fanno eaoo alh 
re"i n i7ion ilo dolio cooperative E an 
che pei questa v i avaii7i tulle e un 
pmic una nuova oiginizza/io ìe delh 

ita doni ici itici 

A Pi iz/1 de 1 Popolo non e s jt it 
un scippo d ii i mipiovviso \ n uni 
on est iz on dosi iuta a d u m o i spi 

710 d un mi Uno Mi Ipspiiss ino di 
ini ci si pi if indi l i mimfest i/ion 
hmoio i d 1 fìlhmonto delh i li t i 
li div s ine fi i ini idini o opoi u Ce i 
to snobbo sbielnto t iane di qu st 
enclusnni ilfioliite Te sum s i in 

del < blocco niuilc i ( e siamo tutti 
i^taii e contadini nelh MPSM bar i ) 
non sono scompose ne abbiamo wulo 
me OM di i ornili h dunosti i/i ine n 
pi viti n di l i| gii iti Cihb n ni 
si In e in he n il uni ispi Iti pm 
rnuj-inili ai quinto es avviiinlo in 
1 izza del Pope lo Non e ins d ì un 
s ippi ili ilcum difotti di om n munto 
uow i ilo tuli oigtni/zaz om situiicili 
e politichi dei hvot iton e ambi ne 
n isti i Pu t i t i i ì alfennimn qu nd 

m fluide foi?i h necos1- t\ di ^u 
pei no definitivamente a tratti e scola 

20 milioni 

in lotta per 

le riforme 
I Ì loin pei le urinile 

impegni ot m ti tulli t h \ o 
taton ilalnni Sino '•resi in 
sciopoto i lei un ioli Si sono 
fot in ili decine di cui 1 Sono 
limaste bloccilo pei un Kie-r 
no qu isi tulle le legioni 
(Piemonte C il ibn 1 I nei 
ma Allo Acltfe lombiitlta 
M u che I <i/io Su ili i I mi 
In Puplio Ahiu//o Molisi) 
Sono inumici ili miou no 
pen icgion ili in lo t m 1 e 
in I iguii ì Sono si ile dei se 
o\inique astensioni nlitolii/1 

1 ^ bittioli ì pei li e ISI p< i 
11 nloini i IISL ile |xi li il 
fonili sinil ut i pei 11 se noi ì 
im/i ila col gì indioso sciupo 
io geiin ile de] 1!) n nembi e 
si e ind i t i \ I I \ia s\ilu|) 
pindo in un crescendo di 
sciopei i e immfest i/ioni che 
h inno « legisti ito » li pillo 
cipi/ione dilli a e consipiso 
le di milioni di luor i tol i e 
di cenliim i di nitglnn di 
allibimi e cominciuanli 

CGII CISI e UH lutino 
chi ini ito li ci isso I noi ili ice 
alla lotti « pei in lune il go 
vcino id nlfionl ne t USOKL 
li le situi/ioni di lu t t i i t i / 
d e l l ] squilib> io 

I sindac ili ihiid mo 11 n 
fonili dei forni iniLiil ili sei 
vizi sociali m ìggi IR ) cupa 
/ione un piofondo mulini nlo 
del moLCinism > di sul ipx) 
della nosli i ciononii i * 

Queste n\( tuht 1/ ) u mo 
al «lit io dille lotte e oiIle 
ni imlest vioni unii un (pel 
11 punì i \ol( i dop i \enli 
inni) de' P mi) M iLgio 

Pei queste i nendii i/ioni si 
battono venti milioni di li\o-
1 iton 

I impie//1 e li loi/i dil 
moMiiienlo I me il/ I R IÌCL,1I 
sciopen 11 piilccipi/ionc di 
imponenti ni use pi poi in i l h 
lolla Innno coslRllo il go\ei 
no 1 eomociic le Confi dei 1 
7101H pei il lì miggio I un 
pillilo mipoi t lille successo I 
se qu duino si illune eli potei 
inibii,li ne I i ione opei na 
in un i ti illatn i lunga i in 
concludente vuol due che non 
h i cipito 

sir. se. 

stiri ideologismi e di compiondere i 
pieno li nei essila di essere con I con 
Udini e di comprendeio \eianiente le 
loio ìagioni 

Questi politica \eiso le mosse con 
ladine uene da lonlano ^otto celti 
ispetli dil modo slesso di cugine OL 
movimento operaio ìn lnno Viene dui 
1 insegnamento di Cnmsci 1 )„ liti 
Gricco Di Vittorio Ancon nellii re 
cente Confeienza agnina del PCI ab 
binino ìlafteiniato le posizioni nostre 
sulla nfoima agi ma e su un mio\o II 
pò di sviluppo sulla necessita di d i n 
li tei r i a chi la ln\oia sull is^om 
7ione del contadini e dei la\oia'oii del 
la l e m e anche sull umU e I intono 
mia del movimento confidino Aliti no 
mia dagli a^nil dal panili e dai gì 
verni ma allch<, dal movimento snidi 
cale degli opeiai e dei Iliaci unti Vn 
ih che non piescindii dilla iiag,iomi 
/ i dei rolliMlon duetti " dil nodo r i 
me sono oigim//i t i e che perni) s i 
d iweio lilc e che sottinggi i i n t i 
dim e non solo quelli pinoli ' pei 
Issimi alle suggestioni iiconenti ni 
i blocer l i na io antiopeia o e nitida 
moeialico l i sincenU di questa pus 
/ione noslia e (amo pm evidene n 
limito non la issimi!imo pei niotiv 
tattici Issa fi pai te intogiini d^l i 
nostia s lategn di a\in?nta il s x n l 
sino e del modo slesso come d i v e 
piamo una società somhs l i n Mnln 

Questa posinone guaida i ni ìe n 
compiti di oggi e dli necessita dopi 
le lolle e le vittone opeiaie di rar ore 
soie il peso politili del movimenti 
ontidit o di seonfigieie cosi a con 

li offensivi consci vit li i e di mio gau 
il fionle di illcaim antinionopo istleh 
Iella classe openia 

Siamo una glande ' n?a opei ila di 
mocmtici e socialista Ci molgnmo ai 
ontadmi pr ehi ibbinmo avuto seni 

pio una fiducia glande ni 111 1) i fini 
/ioni Ques a lirtu i 1 ìbbninio iniuile 
nula incile quando sunbinva Ile essi 
t so destinala 1 sv mio sotto l i u t i 
del pi oi esso di tiasfonna?ioni di 1 i n 
ti i soni l i i ini he Ito li ucgt s* i 
IL delh pe ilinli mv sterni di quinti 
n Italia i ni il uninoniv mo the 
il mini mn polev più pillile dei 
ìnlid n imi di ali ati fondini mail 

lelli d isse i p tua ot quinti volevim 
ippiiiu nvi lu/ionin modernissimi c i 
etano n u UH meo ati alle )tu an 
nufliti p istrioni s nldenioi Hit ehi 
\bb imo icsistiti alle fanli ini le pm 
iicindo ' impte orni m giusto di 
Ine menti i l h li ti ni suoi min 

hi imi mi ili» i msi uni/i ili quest 
unb iniinli sulh noslia politica 
\i intadini in qu sin tista del 1 

MilgiO il nostio saluto siile fio I 1 
n su i uigiuio di unii i imi gli opei HI 

in gli ulti 111 Un ih on gli studenti 
pu li dimoiia/ i i e 1 so Inllsmo i»l 
nosti i Piosp 

Geiardo Chiaromont» 
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